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" O Simon mago, o miseri seguaci, 
che le cose di Dio che di borriate 
deono essere spose, voi rapaci 
per oro e per argento adulterate". 

(dalla « Divina Commedia») 

ANNO XXV (Nuova serie) N. 57 S A B A T O 6 MARZO 1948 

CIPPIC0 ED ALTRI 
Che succede? S u c c e d e che la Se

greteria di S t a t o Vat icana ha di
ment i ca to che la prudenza è una 
del le quat tro vii tu cardinal i . rV 
così che i g iornal i vat icani e filo. 
vat icani , ai ierrit i dal l ' incredibi le 
s c a n d a l o di ques to mons ignore 
de l la Segreteria di S l a t o , traffi
cante , truffatore, falsario, tenta 
no, p ie tosamente , puer i lmente di 
scendere sugli imbrogl i colossal i 
orditi negli uffici di mons ignor 
Tardin i , una < cort ina fumoge
na » di carattere pol i t ico . F e r o 
d u n q u e la s p i e g a z i o n e di tutto: 
il prete traff icante , truffatore, fal
sario, era un a g e n t e di T i t o ! 

Vogl iamo, o m o n s i g n o r Tardini , 
parl . ire di pol i t i ca? Hitenete op
portuno , o co l leghi dell'* Osserva
tore >, d i scutere del caso Cippi -
co in termini pol i t ic i? Kcco una 
proposta interessante. K' vero, c'è 
al fondo del lo s c a n d a l o C i p p i c o 
una quest ione pol i t ica g r a v e che 
tocca d ire t tamente i c i t tadini ita
l iani. di cui si drop parlare. Già 
si de l inea chiara . Ma turiamoci 
pr ima il naso, p o i c h é il p u / z o 
che e m a n a da ques to m a r c i u m e è 
così pesante da corrompere per
s ino la cris ta l l ina purezza del la 
cupola di' S. Pietro. 

S i a m o dinanzi a una catena di 
truffe, fra le più sensaz iona l i di 
tutto il dopoguerra . K alla truf
fa si mescola il l ibert inaggio , al
l ' a m m a n c o di cassa , la s imulaz io 
ne di reato, al la s i m u l a z i o n e di 
reato la fals i f icazione di d o c u 
ment i . Si è c o m i n c i a t o da un af
fare di gioiel l i per cento mi l io 
ni e di ora in ora v e n g o n o fuo
ri nomi di dit te , di soc ie tà c ine
matograf iche , di privat i , tutti truf
fati, imbrogl iat i , presi in giro. .Si 
è partiti da m o n s i g n o r C i p p i c o 
e già si parla di m o n s i g n o r G u i 
detti , ammin i s t ra tore de l la S a n t a 
S e d e ; già gli stessi g iornal i filo
vat icani par lano di e a l tre autor i 
tà v a t i c a n e c h e s o n o in ques to 
m o m e n t o sot to il peso di grav i re
sponsabi l i tà >; g ià si a c c e n n a di 
congregaz ion i re l ig iose travolte 
nel l 'affare. Le cifre sono s e m p r e 
a sei zeri; d a p p e r t u t t o si incontra
no Kryslcr , appar tament i di lus
so . misteriosi v iaggi in A m e r i c a . 
C'è di c h e r iempire la cronaca 
nera di tutti i g iornal i de l la Peni
sola e de l l e Isole. 

Ma tutto questo è s o l o il c o n 
torno, l 'ambiente . Il n o c c i o l o vero 
g ià trapela da l l e < cort ine f u m o 
g e n e >. S c a p p a fuori d a l l e r ighe 
dei resoconti dei g iornal i . E' il se
greto di Pulc ine l la , in fondo. Si 
c h i a m a : traffico di valuta. Il fur
to dei gioiel l i è so l tanto un epi 
s o d i o : è il * caso d i sgraz ia to > che 
getta luce su c o m m e r c i tanto più 
ampi ed important i , che scopre un 
or izzonte IÌO\K non si conta p iù 
a mil ioni ma a mi l iardi e d o v e 
al pos to de l le lire ci s o n o i dol
lari e sterl ine. A v e t e un bel gruz
z o l o di dol lari , c h e vole te espor
tare fuori d'Ital ia? Mons ignor 
C i p p i c o abi ta a Porta A n g e l i c a . 
m a «la a n c h e in V a t i c a n o e p u ò 
recarsi q u a n d o vuo l e in Amer i 
ca . Mons ignor C i p p i c o è in rap
porto con questa o quel la congre 
g a z i o n e rel igiosa, cui si possono 
fare o p p o r t u n e * donaz ion i» . M o n 
s ignor C i p p i c o e una figura emi 
nente di uno S t a t o s traniero , lo 
S t a t o de l la Ci t tà de l Vat i cano , il 
q u a l e p u ò accred i tare al l 'estero 
tut te le s o m m e - c h e vuole . 

D o v e finisce la parte di mons i 
gnor C i p p i c o ed e n t r a n o in g ioco 
altri personagg i? D o v e si arresta
n o i g u a d a g n i di m o n s i g n o r C i p 
p i c o e in tervengono , altri p iù lar
g h i interessi e tornacont i? N o n lo 
s a p p i a m o ancora . Ma se vo le te 
n n a sp i egaz ione di que l la r o m a n 
zesca < scomparsa > del m o n s i g n o 
re ladro, potrete for<e trovarla in 
ques ta d o m a n d a : c h e cosa s a p e -
TH, che cosa poteva r ivelare m o n 
s ignor C i p p i c o ? 

L'altra d o m e n i c a , in un discor
s o a Perugia , il c o m p a g n o S c o c -
c i m a r r o d e n u n c i a v a la fuga c l a n 
dest ina dal l 'I tal ia di c e n t i n a i a di 
mil iardi e a v a n z a v a l'ipot.^i che 
b u o n a parte di quest i mil iardi 
fossero fusreiti a t t r a v e r - o il Va
t icano . Il e iorna le di D e Gasprr i 
s« ne «candal izzò . S o n o passat i 
se i c iorn i : o^gj tutti i quot id ian i 
de l la C a p i t a l e p a r l a n o di mons i 
g n o r C i p p i c o . del le «ne truffe, dei 
suoi rapport i con il m o n d o degl i 
affari e del traffico di va lu ta c h e 
ec l i pra t i cava . S t r a n o a dirsi . 
Dions. C i p p i c o faceva parte del la 
Segreteria di Stato Vat i cana . 

S t r a n o a dirsi , rnon- ignor C i p 
p i c o era la pupi l la di mons ignor 
Tard in i . S t r a n o a dir«i, monsi 
gnor C i p p i c o . a p p r e n d i a m o oggi . 
h a a v u t o strettì e o«curi rapporti 
c o n m o n s i g n o r Guidet t i , a m m i 
nis tratore de l la S a n t a S e d e . 

F e r m i a m o c i qui , per non scan
da l i zzare n u o v a m e n t e il g iorna le 
dì D e Gasper i . Ma il prob lema 
resta. Fd e nn prob lema c h e toc
c a v i v a m e n t e i mi l ioni di d isoc
c u p a t i , di affamati , di miseri , i 
qua l i non r iescono a trovare la
v o r o . perchè — si d i c e — non v'è 
d a n a r o in Ital ia p e r finanziare le 
indus tr i e : i qual i ogg i n o n s o n o 
scanda l i zza t i so l tanto de l l e Kry-
sler , del le truffe, dei l ibert inag
gi di un mons ignore de l la Segre
teria di Stato , ma a n c h e — t* an
c o r a più — dei traffici indegni 
c h e n e g a n o poss ibi l i tà di rinasci
ta al l 'Ital ia . 

S o n o questi trafficanti di v a l u 
ta . al s erv i / i o de l lo S t a t o Vat icano . 
gli < adenti de l l o s traniero > di cui 
parla la s t a m p a di mons . Mont in i? 

r u m o LNGRAO 
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L'AFFARE CIPPICO : IL PIÙ' GROSSO SCANDALO DEL DOPOGUERRA 

La Segreteria di Stato Vaticana 
al cenlro d'un colossale Iraitico di valuta 
Misteriosa, scomparsa di Monsignor Cippico, "raccomandalo dal Papa,, - Le gravi responsabilità di 
Monsignor Tardini, Mons, Montini e del personale della Segreteria di Stalo e dell'Amministrazione 
della Santa Sede - Tutta Talta finanza italiana ' e intemazionale implicala nel gigantesco scandalo 

PER HOMI E II. LAZIO 

I CANDIDATI DEL FRONTE 
PER I COLLEGI DEL SENATO 

Donini, Fano, Ludovici, F. Nitti, Grisolia, Berlinguer e 
Moritesi si presentano negli 8 collegi della Capitala 

L'• affare Cipp ico - per tutta la 
giornata di ieri ha continuato ad 
ingrossai si. A conclusione delle in
duzioni avanzate per tutta la gior
nata dai giornali del mattino, de. 
mezzogiorno e della sera che par
lavano in vari toni dello .scanda
lo scoppiato in seno all'impenetra
bile Segieteria di Stato, l'Osser-
rafore Romano recava ieri sera 
una nota nella quale dava a ve
dere di far propria la • azzardata • 
tesi avanzata dn taluni fogli suoi 
fiancheggiatori che ^parlavano di 
presunti col legamehtf del transfuga 
monsignore con « potenz.e stranie
re » non megl io identificate. In 
realtà l'ipotesi non è assurda: il 
Cippico aveva dei precisi contatti 
con gruppi americani e svizzeri 
con : n i ' i! i fombin iva .' T.-r. _. t l»-

|a .sua volta diventato • luperiore •, 
| in qualità di - minutante», per rac-
! comanda/ ione precisa di Pio XII 
che sin da quando era Segretario 
di Stalo aveva preso a pioteggerr 
il giovane e simpatico (anche se 
pettegolo e un po' troppo • bor
ghese •» di modi e di costumi) .sa
cerdote triestino, di ottima fami
glia e che aveva dimostrato di pos
sedere notevoli disposizioni all'in
trigo diplomatico. Doti che, come 
è noto, erano peculiari al card. P a 
celli il quale dopo la sua e leva
zione • al soglio pontificio chiamò 
sempre più vicino a sé il Cippico 
che con Breve Pontificio il 3 mar
zo 1939 veniva creato Prelato Do
m e n i c o di S. S. e veniva preposto 
ad una specie di direzione tecnica 
i^l - commercio estero • vaticano. 
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Ln autografo di Mona. Cippico per ricevuta dei gioielli 

fidali e personali — specialmente 
in materia di valuta estera, e pre
s s a m e n t e in valuta americana. 

La figura del prelato 

La figura del Monsignore affari
sta è ormai venuta in piena luce. 
Di lui ormai si sa che appartene
va al ceto dei prelati <• raccoman
dati »: e per di più di lui sj sa 
che era riuscito a « scavalcare » 
nella carriera il suo ex superiori di
retto mons. Borgia, del quale era 

Naturalmente il Cippioo era noto 
e accettato in tutti gli ambienti co 
si detti «. potenti .. e non solo in 
Vaticano. Delle sue attività si sa. 
?d esempio, ch'ebbe parte non in
differente, in qualità dj « esperto » 
in tutta • la regolamentazione della 
delicata materia di scambio merci 
tra l 'UNRRA e la Commissione 
Pontificia di Assistenza. In tali 
•mi incarichi ebbe modo di pren

dere contatto con eminenti indivi
dui -laici* dell'apparato finanziario 
vaticano: dall'in?. Bernardino N ò -

gara, Capo dell'Amministrazione 
straordinaria dello Stato Città del 
Vaticano all'on Montini, deputato 
democristiano e Presidente del-
l'UNRRA italiana, a tutta una se
n e di agenti di cambio italiani ai 
quali si leso sempre di più m?no 
mano che il .-uò* ascendente in .-ede 
alla Segreteria aumentava, permet
tendogli di recarsi in missioni uffi
ciali all'estero, quasi sempre in 
Svizzera e nell'America del Nord 
ove aveva stabilito, e non soltanto 
a titolo personale, delle \ e r e e pro
prie agenzie di cambio clandestino 
di valuta estera. Praticamente, fino 
B pochi mesi fa. l'attività di Mons. 
Cippico si condensava precipua
mente nel •• fai e favori . . e nel trat
tare. a nome della Segreteria di Sta 
to. grosse 
e-?tara 

operazioni di valuta 

come si dice in affari • perso la 
to>ta •> ner i troppi solfi: che ma
novrava 

Le « liberta » di Cippico con i 
voldi dei clienti del Vaticano =i 
fermarono dunque qui. all'indoma
ni cioè del fatto dei gio'clli, quan
do parve chiaro che il Salem 
ora deciso nd agire e a fare uno 
-candalo. A nulla valsero le p ie s -

-coppiata il C-C.C. avrebbe sicura
mente po>to fra i < coiuiqliabili ••>, 
.n debiti di gioco, in pa>ticcetti di 
tutti i generi con il mondo equi-

(Contlnua In 4.a pai-, 5,a colonna) 

ULTIM'ORA 

Attività « in proprio » 

Il continuo maneggio di milioni. 
e la sempre maggiore potenza che 
gli si veniva consolidando dattorno 
— il mons ignore alla fine era di
venuto il centro di una fitta re
te di legami segreti e abbastanza 
loschi nei quali si trovava impli
cata la re=ponsabilità e" il nome di 
tutto il personale dirigente della 
Sezrcteria di Stato e dei centri mo
tori di Banche. Istituti di Credito. 
Ordini relipio'-i. Aziende ed Knti 
finanziari — facilitò al Cippico la 
possibilità di lavorare in proprio-
ai margini della sua attività uffi
ciale di mediatore daffari della 
Segreteria di Stato 

Si sa che gli imbrogli del Cip
pico che ri-alsono al perìodo 
della sua aumentata potenza in m a -
zia della sempre niù forte racco
mandazione che gli proveniva dal
l'essere stato i! card. Pacelli ele
vato aLr* Soglio 'Pontificio, nbtrertr 
b i sosno /per sviliiDoarsi. della con
nivenza e elei trcito consenso di 
tut'p le grosse Gerarchie della Se
greteria di Stato che •• lasciarono 
fare. . l'intraprendente, ma utile 
giovanotto. 

Affannosi tentativi del Vaticano 
per mettere a tacere lo scandalo 

Un arsenale rinvenuto 
in un convento di monache 
FIRENZI-:. 5. — Nei convento delle 

monache Velate della Pieve di BOTRO 
S. Lorenzo, sono stati rinvenuti una 

j mitragliera da 30 inni., l ì moschetti 
ed una cassa di munizioni, nel rin
venimento è stata data notizia dal 
comandante la forale tenenza dei ca. 
rabinlerl. 

A questa politica, infatti, del 
« laishCz faire .. va ricollegata oggi 
che lo scandalo è scoppiato e le 
responsabilità centrali minacciano 
di venir fuori coprendo di vergo
gna nomi e cariche addirittura sa
cre, la rimozione e l'inchiesta a ca
rico di Mons. Guidetti. Capo della 
Amministrazione della S Sede. 
Mons Guidetti fungeva praticamen
te da cassiere, per conto della S e 
greteria e per conto di Cippico co 
me privato, nel difficile settore 
degli scambi e dei traffici di valuta. 
Il nome di Guidetti è stalo il primo. 
dopo, quello di Mons. Cippico. ad 
essere immolato dall'Autorità Su
prema del Vaticano sull'altare del
l'onorabilità della firma della Santa 
Sede, che. con la morte nel cuore. 
di fronte al pericolo c!i guai mag
giori. si è vista cosi costretta a 
- scaricare - la zavorra accreditan
do si due responsabili ormai com
promessi le colpe lontane di coloro 
che. per tacito e antico accordo. 
sono in Vaticano considerati di di
ritto » irresponsabili - a tutti gli 
e Me tri. 

La prima denuncia 
Ma come è stato possibile arri

vare all'esplosione, che oggi inva
no la Segreteria di Stato cerca di 
soffocare l imitandone la portata. 
partendo di • arresto per falsi e 
truffe • o addirittura lanciando la 
parota d'ordine del - diversivo -
politico «ubito raccolta dai giorna
li ad essa più vicini? 

Tutti i fTuai cominciarono nel 
giugno del 1947 quando mons Mon

tini r icevette la denuncia ria par
te di una ditta di costruzioni che 
era stata truffata dal Cippico per 
una somma di 500.000 (cinquecento-
mila) dollari circa, riscossi in lire 
italiane dall 'elegante monsignore. Il 
quale avendo promesso di accredi
tarli presso una banca nuovaior-
chese — come fino allora aveva fat
to, ricavando solo qualche mode
sta • cresta • — se le tenne per sé. 
guardandosi bene dal compiere la 
operazione che altrimenti sarebbe 
rientrata nella normale prassi del 
suo lavoro in seno alla Segreteria 
di Stato. Di fronte alla protesta 
mons. Montini costrinse il Cippico 
a firmare una ricevuta con l'im
pegno di pagare entro il febbraio 
1948. Da allora mons. Prettener 
Cippico divenne inafferrabile per i 
suoi creditori che d'improvviso di 
ventarono numerosissimi e si ri
velarono. in possesso di assegni 
di documenti creditizi con auten
tici timbri della Segreteria ed au
tentiche firme di mons. Montini, e 
altre personalità finanziarie vatica
ne, religiose e laiche, enormemen
te in vista. le quali pur avendo 
firmato i documenti non immagi
navano di poter essere stati gioca
ti dall'intraprendente Cippico che 
aveva convertito nelle sue? tasche 
le somme di cui era stato media 
tore tra Vaticano e altri enti pri
vati. 

Tuttavia per l'onore della firma 
la Segreteria di Stato mise a ta
cere parecchie cose. Rimase sco
perta però la questione dei gioielli 
di Salem d'Angeri che, trafugati 

Idal Cippico e impegnati in produt
t i v e e vaste operazioni finanziarie 
d'altro genere, costituirono • l'inci
dente • che provocò In crisi Per 
l'ennesima volta il Cippico fu ri
chiamato. alla fine di gennaio, da 
mons. Montini che gli annunciò d: 
av er aporto un'inchiesta sul s u -
conto. Contemporaneamente anche 
mons. Guidetti veniva interrogato 
e fermato. E Cippico allora ebbi 
la certezza che que-ta volta sareb
be stato - buttato a mai<? • dalle 
Autorità centrali, spaventate dalle 
manifestazioni di megalomania e di 
leggeregga che il giovane monsi
gnore aveva dato in parecchie oc
casioni dando co>l a vedere ri- aver 

Mona. Tardini. sostituto ali» 
Segreteria di Stalo Vaticana 

.Mons. Cippico 

.-MOIU esercitate sul Salem ria par
te delle alte gerarchi,? vaticane 
con le quali il Salem era impa
rentato pei via di una sua nipote 
sposata ad un Mella di Sant'Elia. 
Il finanziere puntò i piedi, disse 
che si ' trattava di cento milioni. 
ch'orano tutte gioie di famiglia che 
lui rivoleva indietro altrimenti 
avrebbe fatto uno scandalo. 

Sembra anche che il Salem ave.-.-
,-e minaccialo, in una Mia lettera 
diretta a mons. Montini, di con-c-
ynare l'incartamento riguardante il 
Cippico a un giornale anticlerica
le. Comunque la Segreteria eli Sta
to sapeva cne il Salem era stato 
1 unico a procedere energicamente 
e che esisteva una regolare cita
zione per • danni » pre.-io «1 Tribu
nale d: Roma: citazione che sa-
icbbe divenuta d: dominio pubbli
co '•e. cerne sembrava, la cosa non 
si f o ^ e fermata. Inoltre, il formo 
giudiziario oprrato «tu rapitali del
la • Ocean Film • ni cui era tito
lare il C:r,-pico aveva allargato la 
cerchia d:i • profan. » che ormr: 
erano a cono-cenza delle mene 
truffaldini- do! protetto di Pio XII. 

Erano in molti ormai a sapere 
che il Salem non aveva avviato una 
azione penale solo per deferenza 
verso la S Sede e elio io.-* anche 
.-i e ia regolata la Polizia italiana 
che malgrado i forti sospetti ave 
va aconsent'to ad istruire una pra
tica - c.ontro ignoti >. Tuttavia lo 
scandalo era alle Dorle. 

E allora la Segreteria. a\i ordine 
di Pio XII. a si e si decide arf ema
nare il noto comunicato con il qua
le praticamente tutte le eventuali 
future rivelazioni =u trafT.ci. opo - | 
razioni illegali e imbrogli vatica- ] 
ni, avrebbero trovato una valvola' 
di scarico nello - sciagurato e in-1 
fedelt» ministro di D i o - , tempc.sti-1 
v amento sacrìficq , r' a cau-a dciì 
<=uoi errori tattici dalle alte gerar
chie che dovevano sal'.ar-: ad ocm i 
coMo E mons Prettner Cippico. 
mediatore ufficiale del Vaticano e I 
truffatore a titolo personale, fu get-1 
tato a mare. Contro d. lui ebbero 
buon zioco. per farlo definire un 
• traviato -, le sue rea!i origina
lità di mondano e di donnaiolo. | n -
pelasaio fino al collo come un qual
sia-! frequentatore di locali nottur
ni. in pa=t:cci d- donne con attri
ci ungheresi ' i n a de l le Quali pa
ro avrebbe dovuto ricoprire un 
ruolo primario nel film - S. Fran
cesco « che. «e la bomba non fo«=r 

Ecco la lista dei candidati drl 
Fronte Demociatu-o Popolale per 
l'elezione al Senato per la cu co
scrizione di Roma e (ivi La'io A 
Roma sono candidati- 1' pini AM
BROGIO DOX'LNI iPC' l , 2» mg 
VITO FANO i Alleanze Rt pi:obhca-
na): 3) on le VINCENZO LUDO
VICI ( P . D L ) , -ti avv DOMI-M-
CO GRISOLIA i P S I >..->• ci-. FAU
STO NtTTI <P.SI>: fi) avv MA
RIO BERLINGUER ' P S D . 7» p io -
fessore AMBROGIO DONINI «P 
C I.»: 8) rag MARIO MONTKSI 
iMovimento Cristiano poi la Pace) . 

Per il La/ io sono candidati, a 
Velletri. avv. GIUSEPPE PROLI 
«P.C.I.L- a Tivoli 
CAPOGROSSI ( P C M . a Civita
vecchia: on.lc CESARE MASSINIJ 
(P.C.I ) : a Viterbo: prof GIUSEP-j 
PE A L B E R I ! « P S I r ,, L. tuia 
prof. CARLO VELLETRI « P C I » . 
a Frosinone: avvocato DOMENICO / a n o , l e 

MARZI < P C I > : a Soia C'.i.--ino T u a . 

clr GIUSEPPE FERRI ' P D L L a 
Rieti- »\v. GIUSEPPE SOTGIU 
U ' C 1.). 

Gli agrari rompono 
te trattative sulla rreizadria 
Lo tiattative iniziatesi il U> gen

naio ti a la Confede! tei la e lfl Coti-
Mela pei la stipulazione del nuovo 
tapitolato nazionale di mezzadria 
das- ica . sono tìtnte rotte ieri a cau
sa dell ostinazione della Confida a 
non voler ncono.sccre il diritto del 
in.-//adii alla condii ezione della 
i / ienda 

1 lappro-cntanti della Cnniìia sj 
-or.o mintati di di-cutcrc aneli3 

SALVATORE t'fl<* immilla di ripicco pio-entala 
ni secuito d;.l!a Confederici i a 

Jowit t lascia Roma 
i S [ W-M-am Jowitt 

Oli 

per fare 

l a n c a noma 
? I11J7-

ntorno in Indoli-

GLI STATALI SI SCHIERANO NELLA LOTTA 

E' sorlo il Ironie Democratico 
nelle Pubbliche /Imiiiinislrazioni 

i sviluppa l'agitazione dei dipendenti dello Stato 

Ieri sera in Via Uffici del Vicario 
a Roma, si sono riuniti numerosi 
funzionari pubblici fra ì quali mol
te personalità delle amministrazio
ni centrali e peri fenche dello Stato, 
degli istituti parastatali e degli En
ti locali, per esaminare la attuale 
grave situezione delle pubbliche 
amministrazioni. 

Gli intervenuti, dopo ampio ed 
esauriente dibattito, nanno concor
demente espre- io la esigenza di 
promuovere un vasto movimento 
per la riforma della struttura bu
rocratica dello Stato, che accompa
gni e integri le indilazionabili ri

forme della stiuttura eeonomica e ' n o . con il compito di promuovere 
sociale del Paese. ( una graneie assemblea romana aei 

A tal fine hanno drciso di dare i dipendenti pubblici, e di ,-t.ib.hie 
vita al FRONTE DKMOCK.VIICO! — c o n i colleghi di tutta Itali*, gli 
DELLE PUURL1CIIK AMMINI- j Enti e ì movimenti democratici m-
STRAZIONI. il q u a l e mentre . ic- | teie.-sati — le neces -ane intese per 
cetta e fa proprie le istanze di rin-j convocare m Roma, il 4 aprile p i o s -
novamento politico e di governo j Mino 
del Fronte Democratico Popolare. 
si inserisce nell'azione cenerate di 
questo, per proporre alla Nazione 
•in programma di riorganizzazione 
tecnica e funzionale dei pubblici 
servizi. 

A conclusione della riunione e 
stato eletto un Comitato p i o \ viso-

<«;<;/ // . FHOME PARLA AL POPOLO 

Togliatt i a G e n o v a 
N enni a R orna 

/ monarchici napoletani si sottraggano a 
i duenmenti - 2 l)(l a Rieti volevano nn sol 

\icoinla 
col le fi io 

OiZ\ i compagni Pi.miro ToK iatt] 
e Pietro .Venni terramo per i Fron
te due importanti discorsi politici. 
Toz istW par era a Genova e si sof
fermerà partico.armento su temi dc.-
ia politica estera del nostro Paese. 

Pietro X^nni parlerà a Roma, alla 
Basi'ica di Massenzio, e a sua sarà 
un vibiata e documentata risposta 
ai provocatori de l'opposta sponda, ai 
defiispcrisni ehe vorrebbero una lot
ta e ettorale fatta iO'to il segno del 
tc ior i smo. 

Xel frattempo la campagna eletto
rale. pre-entste ormai le Uste in tut-
"e e circoscrizioni (esse ammonta-

L'apocalisse 

Dove fa legge la "democrazia,, di Trumarì 
Continua lo sciopero della fame dei sindacalisti americani arrestati - Linciaggi di nrjjri 
nello Stalo del Mifcùseipi - Massacri nella Costa d 'Oro - Donne e intellettuali antifranchisti 
processali a Madrid . Cinque partigiani condannati a morte in Grecia dal governo fa^-iMa 

STATI UNIT I 
NEW YORK. 5. — I quattro «ntl-

fasoliti Elster. Wllliaimon. Smith e 
Dovle, incarcerati nell'Unta ili Ellitl, 
continuano In sciopero della fame. 

Il movimento di solidarietà con gli 
arrestati si estende. Cinquecento 
membri del Sindacato dell'Industria 
antomobtl|<t|ca bannn formato - pic
chetti dinnanzi alla sede di Chicago 
del Dipartimento della giustizia. I 
cartelli del dimostranti accusano II 
governo Tniman di usare I metodi fa
scisti di persecuzione del dirigenti 
politici. 

Il • Comitato per la difesa dei cit
tadini di origine straniera > Informa 
eh* M personalità americane hanno 
Inviato a Truman una nota di prote
sta per l'arresto drl 5 antifascisti con. 
tro 1 quali si procede per espulsione. 

• • • 
ATALANTA (Georgia). 5. — Nelle 

elezioni primarie svoltesi nel villag
gio di Wrlchtsvllle. nella Contea di 
Johnson, benché 500 negri fossero 
iscritti alle Uste elettorali, nessuno di 
essi si e presentato a votare, terro
rizzati dallo minacce del « Ku-
Kliut>KUa ». 

JACKSON*. S. — A Jackson I poli
ziotti hanno bastonato selvaggiamen
te Il negro Leroy Me Gowtn, vete
rano di guerra, mutilato di un brac-

DOMEXICA 9 MARZO 

Giornata di sottoscrizione 
^ per il Fronte 

Democratico Popolare 
di optrti èri CMntirrt di Fron-

rxiìema nei Vernino, htnnn già *o(-
tntcritto rnriim titirntlu rfi /«por». 
p*r nn ammontar» completata di 
t*n mila lire. 

Otianlalrt mila (ir» tnnn itatt 
fìUotcriitt dai larmratnn drìlr 
acciaierie della < Terni > di San do
narmi dt Vaiano. 
' Cittadini. ps;r la Tittorta della 

Democrazia, del Lavoro, della Pa
ce. • della Libertà •attoicriTeto 
per II Pronto Democratico Popo
lare! 

cln. Secondo le deposizioni del te-1 
«timoni, 7 poliziotti si accanivano su 
Gosvrn che aveva perso conoscenza. 
L'n poliziotto aveva posto II piede sul 
suo unico braccio mentre gli altri lo 
calpestavano. 

Nel pressi della città di Fdwarrtsi 
(Mississlpi) un poliziotto ha arrestato 
il negro Walter Palmer, veterano di 
guerra, che assisteva ad uno spetta
colo serale. Nel tragitto ver<o la pri
gione Il poliziotto uccise II Palmer. 

COSTA D'ORO [ 
LONDRA. S. — Le notizie prove-1 

nienti da Accra confermano II mas
sacro avvenuto In quella colonia bri
tannica. Le notizie ufficiali ammet
tono che * stato aperto II fuoco su ex 
millcar! africani che manifestavano 
contro II rincaro della vita e che 14 
ex combattenti sono stati uccisi e 
140 feriti. 

Rilevando II fatto che 2 navi rnar-
dMroste sono stato Inviate verso T* 
Costa d'Oro. Il • Daily Worker • scri
ve: • Le assicurazioni del Governo 
laburista che l'Inghilterra non è più 
un paese Imperialista sona assai po
co convincenti per 1 negri indifesi! 
ipiotatuionto «uuMla i t la . I 

GRECIA 
ATENE 5 — Cinque partigiani so

no comparsi stamane davanti alla 
corte marziale di Salonicco e tre di 
essi sono stati condannati a morte 
per aver preso parte ad uno sbarco 
effettuato la notte di lunedi scorso 
nel porto di quella ritta. 

SPAGNA 
MADRID. 5 — Otto Imputati, fra 

cui quattro donne, sono apparsi oggi 
davanti ad una Corte .Marziale a Ma
drid per rispondere dell'accusa di 
aver aiutato l partigiani spagnoli. 

Il Pnbbllro Minuterò ha chiesto 25 
anni di reclusione ciascuno per sei 
Imputati, fra cui tre delle donne. * 
12 anni ciascuno per gli altri due. 

E* In corso, dinanzi alla Corte mar
ziale di Orana (Toledo), un processo 
a carie» di 14 membri della • Fede
razione degli Intellettuali spagnoli », 
accusati di aver pubblicato clande
stinamente volantini di propaganda 
antlfranrhlsta. fi Pubblico Ministero 
ha chiesto la rondanna a 39 anni di 
reclusione per Francisco Alberd' 
Capo della Federazione stessa, ed o 
20 orini per altri tro. 

Il 2 giugno 1946 Emo Selvaggi 
scriveva su «L'/tffJ'rj .Vuot-o»: «Offrii 
ilo!inno ii trova opai di fronte a 
una decisione di gravità c icci 'o-
rm/e >. 

// 5 marzo 1948 lo stesso Enzo 
S;''-aagt scrive sulla slessa e /fclii 
Nuovzt: ila data del li aprile è 
decisive*. E per di più: «solo degli 
incoscit:" e dei leggeri possono ve
nire a racetnlarci che il li aprile 
rio-i avrà m.lla dt apocalittico ». 

.Incoro. *Ogg'.' t in gioco la no-
s:ra libertà*, scrivila Enzo Sri. 
figgi '/ 2 giugno, e St. ti II op»»:r 
si gioca uva partita decisiva, la 
cui posta e la liberto1 » ocrtro Enzo 
Sclvzaqi il S marzo IH*. 

Rng'Onmmo wi po' Il 2 giugno 
Enzo Scitnaai difcr.deia (le LIBER
TA' dirficr. la monarchia. Apoca
lisse. Liquidala 

Onni che coir, difende? Sempre la 
LIBERTA' Qunte? Quella slessa per 
'a q'i'le si batteva il 2 giuqno'' Mo 
»r Offi7» von c'è p'ii la monarchia in 
Udii' Di quale libertà si tratta? 

Qualcosa deve esszre rimasta im
mutata in Italia dopo il referen
dum; qualcosa che Seivc.ggi chiama 
LIBERTA'. / capitalisti sono rin.asti 
capiialtstl t grandi industriali sono 
rimasti grandi industriali, i latifon-
dtsti soio rimasti latifondisti, e P'r 
o'i pi» sono al governo. Questa è la 
•ìbcrt/t di Selvaggi. L'« apocalisse » 
del II aprite minaccia dunque le 
casseforti. 

Allora facciamo i conti: 2 giugno: 
Repubblica; 12.672 767 voli, Monar
chia (LIBERTA' di Selvaggi): }0 
milioni 6SS90S roti. Ecco già più di 

12 milioni di roti awcuratf alle ;or-
ze * apocsliltiche *. Afa quanti fra 
coloro che credettero sinceramente 
di accoppiare la libertà alla corona 
rorranno ora mettere le casseforti 
di un pugno di ricconi al posto del 
imbolo regio? 

Addio. 10 mitwni dì voti salutano 
e «e ne vanno «n libertà. 

B.sopna avere « somma decisione 
e supremo coraggio • conclude oggi 
Selvcggi cosi come «rrtueca le-
s'ttilmcnte il 2 giugno Però, al
lora intitolava il suo articolo dt 
fondo- t Decisione ». Oggi lo intito
la: « Paura > L« casseforti hanno 
ti cardiopalma. 

II contropledUt» 

no a 3.y>). si avvia vereo i i t io cu'-
mtne T.a pra»cnta?innc rie e .i>tp ha 
dato luogo a qua.che vi v ice scjnda-
.Clto 

Pro'agonistl dei due martor i j-.-an- j 
dali sono fino ad ogsi i tuonai etnei ; 
nanolclani e i dciioc- iMi^ni reatini 
A Napoli, infatti, fon Benedettini e 
stato vittima di un cattivo scherzo da t 
parte dei suoi compagni di ,iita. I! 
cotite monaichico doveva prc.r.ntsisi 
• Napo i ajvSi.->me a C'ovc.i mi a que- | 
sti evidentemente non garbava '+ i 
concorrenza Per que.-'o aveva maro- j 
vrato in modo da far eac udere da- a ! 
•'Sta "on. Benedettini Que.-fu ti-r.i. ' 
pero reagiva vivacfmonV f riusciva ' 
ad Impoi-si. Scnoncne 'd tro :^ri. a--
''ultimo momento i! giov..nc conte <l l 
accorgeva che i documenti che er«i-o 
•asolutsmcnte necessari p<*r a prc- j 
tentazione delia sua candidatura <-a-
*io improvvisamente scor.iprtr>i A Na-
Po i si diceva che l'autore de. tr«.fu-
rarnento era l'on. Cove.ii che- *i era 
eoo iberato dal concorrente ; 

A Rieti erano invece i de-r.oc-|.t!a. j 
n j a d essere in due a litigare pc-- un' 
«o.'o col'cglo senatoria e Po- rrn -o 
«rmoo 'a .oca e Sezione d'mocri- j 
*:ì?.n» fu riiv:.-a d i que«to a.-tio c'"r ; 
nemmeno e i in' iati dfl centro r:u-ri- ! 
rono a pacare \ la fine quarrlo sca. I 
deva II lermln»- per * pre*er.tar!ore j 
rte'le candidature. I due rivali visto • 
lmpo*.<lr>i> 'accollo <i pre<e^-3va. | 
"•»• tui',1 e due miniti d«'-0 ;«e««o 
f 7 ^ f . -i-cno e tolti e , 0 T l / d o p o che 1 

zìi erano I r a s c o ^ ì ' ^ ^ t n l i 

^ ' 

il CONGRESSO NAZIONALE 
DEL FRONTE DEMOCRATICO 

j DELLE PUBBLICHE AMMINI
STRAZIONI. 

Il comitato provvisorio — che ha 
| sede -n via Gregoriana 54. te 68I-3nt 
j — e formato dal: dr Pao!o Aibcita-
' i io . dn Rcn. M:n. Agr:c : dr. c;.o-

vanni Amadel. capo div ,M ti !-id ; 
d «---a Ideale Bacci. capo Ì C / min. 

I Ird . dr. Cesate Bouche. dn -rdA 
|Ho«na INPS: dr. Luigi Candela. !<p. 
I aen. Difesa (Aeron.), piof. C. n ^ o 
i c t i d e l o t o : dr. P.etro F.occh: del
i r o N e ; dr. prof. Ktagapònc. v cc-

piefetto; dr. Mano Guatelli. cijio 
div. M.n. Lavoro: piof Dioni< o la-

I curti. capo div. a riposo: dr Co-*.? 
I Manoni. capo div. Rai?. Gcn. S:.vo; 
, dr. Alnetto Mori, capo d:v. M n. Afr-, 
| t a ; dr. Roberto Pogai. c ipo 5--v. 
i INPS; dr. Michele Selvasi?-. P' tuo 
1-o^r Difesa (Marna): dr p-r>f r. u-
| .io Scasnltti. capo div Min D ' c o 
(r.icrciio). dr. Otazio Siconolfl u p i 

Iriiv Min. Tesoio. s.g.r- Fi..nca T a - -
^ai'. Automobile Club: d -a C. ^ l i 
Tedesco. Min Lavoto: dr \rr i o 
T.-an-unto. pres ass mut . .vot i . 
PPTT.; dr. Nino Wod.Uka. v:ce r i m -
mls-ario INPS 

i Sono stati inoltre thtsmat' a far 
parte del comitato provv.-o- o t '"-
putriti dir.gent; -i.ndacal; di Gti rio 

! Barone, vice segr. Un Prov S'a* ; 
Idr. Giuseppe De L o r e t o , scc- n i / . 
| Ked Enti Loca!!: rag. Giovar.-v F o. 
.remino, vlce-segr. naz. F N D S : A'. 
do Pnr-h-ntesta. vice-se;*.-. F N" D 5 ; 
Sesto Romano, de! Smd p-ov pi-.-i-

(rnntlnua In 4. pajtlna 2. colonna) 

COME VIVONO 
GLI IMPIEGATI 
IN BULGARIA? 

• 

Leggete domani su 

l ' U n i t à 
la sesta 'punlala 

del 

FISCALISMO DEMOCRISTIANO 
CONTRO LA PICCOLA PROPRIETÀ' 

Articolo di RUGGERO GRl£:CO 

Alla notizia dei consegni regio '«lo me»e fatale, ma d o l J O ai 
nati della piccola proprietà e della maggio. Si tratta, dunque. «li 
piccola impresa agraria, indetti dal | « i » di carattere elettoroltv. i . 
la Confederterra per il 11 marzo, e dimostrano I affeltuota premura con 
delle questioni che si .«ranno trai- la quale il governo De (>a«per> viene 
tate, il governo del hlotro demo inmntro alle necessita elettorali del 

18 ri, 
'fra. 
quali 

cristiano ai è affrettato a io.pen
dere gli accertamenti per i profitti! 
di guerra e di contingenza per Ir 
piccole e medie aziende agricole e 
ad apportare airone ridn/iont ai | 
contributi unificati per i fondi «i . 

•uo part i to 
Possiamo 

contadini 
• stupiditi dai gas fumogeni di queste 
< provvidenze • degasperiane. I con 
vegni del 11 lo dimostreranno. Tutta 

dire con rerle/za che i 
non saranno per nulla 

luati nelle zone montane e per quelli J la politica fiscale del governo verso 
gravemente danneggiati dalla guer 
ro. Il comunicato del governo, per 
«piegare tutto il senso, del prowc 
dimenio, dice che queste muore sono 
state (olleritale. nientemeno!, dalla 
Confederazione dei Coltivatori 'Di 
retti e precita, per ehi non avene 
eompreio. che i ver-amenti dei con
tribuii unificati per la rata di aprile. 

la pircola proprietà - la piccola im
presa agraria è dinanzi al giudi/io 
dei contadini e gli espedienti annun-
riali dal comunicato governativo non 
rnisriranno certo ad assolvere il go
verno ed il suo sciagurato Paolo Mo
nomi dalle loro colpe verso queste 
categorie di lavoratori. 

Per non «irre. oro. delle altre irn-
non tigno fatti dal 10 al 18 di que JpoMe, compfeia quella straordinaria 
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